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| TE 1 i , TIE, È i ; LIA; (E gi. a III :i brasili traccia-|golo o Società.indigena quali condizioni 
dba inlin doi Miniefri |Ta 11 «Temps» scrive che l’on. Mussoli- Î | I | fi aveva ridotta di fatto se non di diritto, dei dirigenti brasiliani, ayeva PBI 099 AR 

L'odierna (onsigiio del Kioisiri ni potrebbe riportarvi isuecessi deci a OMIDICAZA } d CrManta. al livello di quella mera in regime di o loro la strada, che di LR eo LA dano ist Pai rv Tstivia dg e È ; | Schiavità. AtVere per. arrivare ac dai 
| «ROM A, 27 (pei 1040). DA Nel. sa UVI i PARIGI, 27. (ufficiale) — La commisj® E” per questo che noi oggi, con pie-| solida economia agraria, Aveva inse- condizioni che, nella lettena sl presen- I| siglio dei, Ministri, ci domani st tratte > sione delle riparazioni ha constatato|,., obiettività, mentre ci prestiamo ;agnato che il ‘principio di produrre mol- tano F9HOT GREP RARO, GERE SP°ARe ed ti agi 200 e fl CtnlMOpalo sarà DOSGO) cl'inenimità che 1a emana non Ba |aivulgre hi brogstio che Si dieta io per vendere bin mescatoi nin] 1 ita pere Disioamant potra | ti, è seguenti; dalîtà dij tratta- eseguito le,consegne, del legname dovu|.yvantaggioso per il singolo ‘è mediata= può ‘attuarsi se non RITO Dl 3 ie RIA, r nd deli È E FIA ui n ; di Lasi di ROMA, 27. — La legazione dj Gres! to alla Francia ed’ha riconisciuto;eon ente anche per l'economia sl. sape rig di iemate a rivestirebbero . con ttatta la pro- 
|id T (Glalio sialluoit: di riposo; cia smentisce che 1200 ufficiali arrestati| tre voti contro ‘uno (quello del dele-|!° i agiaen » i a vige sn conto delle. spese ‘di mano d'opera &|babilità la formardi spogliazioni a dan- | n Mizioabilcon per l Agricoltura. dOTEEBbano: rispondere di. alto tradi- gato inglese Bradbury) che questa man iva sito /ssopia ag del’suo rendimento; (che, per assiclrare) no dell’emigrante e. del paese; Il primo 

Non si'tratterà invece del riordina- ssi Li plico cata esecuzione costituisce un’inadem- progetto preventivamente, si svolgessé il 'protitto, fittizziamente dovevasi valo» perderebbe il sudato risparmio senza 
Il mento ‘dell’ Esercito, che sarà oggetto i rendi - UBEstÀ. a cat fto il sene-| Pienza volontaria della Germania, ina- l’opera ‘illuminata: del Commissariato rizzare l’unico prodotto Pesi Li RIT I > 
\l d'altra ‘riunione “dei mmstri. a Capo. rale Costantinopulos sarà giudicato dai dempienza che ha deciso di notificare |-dell’emigràzione; che «alla. questione |Palea della RT CRA Pt veline: 2° dr bb L 
Wa nella.quale ‘verranno definiti |), — a 3 ,° fine i E I ‘Brasiliana cià dedicò tanta parte della|la stessa specie di altra origine. parte delle rimesse e sl ve rebbe resti- ERRO TO SEO o . la Corte marziale' ordinaria, immediatamente a tutti i governi inte TT Nel 1919420 il Brasile, in statistiche|inirellemigrantéè ‘a gravare inoperoso || tutti 1 problem: militari, 1 Smentisce' pure pretesi preparativi] regsati sua attività. san La MRO l'iasiliinze idi «di disoccupazione sopra il 

Il D to sugli affitij |controrivoluzionari 6.1 Il Brasile Lognuno sà; si, estende pet n ini ie Lin ta Dil sala cai soll SALI i È ecre | ii di ° E a o : Î | | Î D ini una superficie vastissima sopra un suo- cato, praticità di questo DIOVIMENT Dbilancelo dello e i | ROMA 27 (per'telef.). — Il guarda Gravi avvenimenti In vista dl d ell Ù d OI i d aridi lo fertile, che potrebbe produrre prezio agrario, constatando, per esempio, dar | P * pen: di tapis e = fi. vi ’ DURATE RM Dr. - ù PARIGI, 27 — Ieri nei «pressi del|si alimenti. e fornire ricche materie | per lo stato di 8. Paolo, il valore ‘ell venire assunta da un : va avo) sig on. vigiio | n to «LONDRA, 2. — L'«Agenzia Reuter» medcato Hell in un caffè gestito da | prime in ingentissime quantità, se la caffè (già arbitro delle esportazioni); niero disposto ad impiegare j suol ia 0. 1 nastri ‘dell IRR e - T'esoro è de riceve da Washington: In una dichiara. PRO colpito: con | sua popolazone;,con il completamento|si riduceva a corrispondere a.quello diltali al Brasile ian quali i zo) creto sugli autti che eva essere ap- zione satta al suo ritorno dall'Europa. i i di quella immigrata, fosse in erado di|altri quattro prodotti : granotureo, rix| rebbero regolati; rapporti fra lo stato || provato anche da essì prima di essere {il senatore Mac Cormiek ha parlato del varie coltellate un loro compatriota valorizzarlo ‘razionalmente, Comé tuttil's0, alcool, cotone; il:che nel confronto! concedente e concessionario e fra que- 
sottoposto all'esame dell'intero Consi- la possibilità di gravi avvenimenti pri- certo Stefani noto per le sue idée fa- i ‘paesi ‘che soggiacquero ad una colo-|col passato palesemente indicava la lo-|sti ed il sub-concessionario. Tutto ciò | glii dei Ministri. 

Tra fascisti e nazionalisti 
i, . Un, morto “is 

lind NAPOLI, 27 (per.telef.). — du 4- 
|| rjagita «i vinaugurura la sede dvvta se- 

sione mazionalista, alla presenza di 
|| tutte de camicie azzurre del paese. Men 
tre si svolgeva la cerimoma tra fasc 

sti e nazionalisti si verificò un diver- 
‘bio che tosto degenerò un tafferuglio 

| provocando «un fuggi-fuggi generale. 

Poco dopo ‘si udirono settanta colp 

di rivoltella. Il fuico non cessò finchè 

| non cadde rantolando un uomo, che, 

| trasportato all'ospedale, vi moriva su- 

| bito dopo. L’ucciso »è certo Giuseppe 

| Palermo. Sopraggiunte le Regie Guar- 

| die ristabilirono Vbordine, 

Tra fascisti e Nittiani 
POTENZA, 27 (per teleî.). — Al 

cum fascisti di Muro Lucano — patria 

di Nitti — avevano denuncato ai ca- 

Mbiniori frequenti riunioni nittiane, 
presiedute dall'avv. Pagliucca. I cara 

binieri vollero sorprendere una di que 

‘| fe riunioni ma trovarono chiusa la por 

| È del locale. Una scarica di ‘colpi par- 

Wta dalle finestre ferì vari milita, Ven 

idro arrestati l'avv. Pagliucca e quat 

ti altre persone. Seguì una dimostra 
Albne fascista per le vie della città con 

tafferuglio in cui volarono ba- 

ma poi rientrò la calma. 
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È Ecatombe ‘di provveditori 
$W ROMA, 27 (per telef.). be Il mini- 

[stro della P., I., on. Bentile, sta pre- 

ministrazione centrale € O 

Scolastica, Qeanto alla provinevace È 

‘sa questo; i provteditori VerTAnItO Tr 

yranno più giurisdizione su una sola 

provincia, ma su tutta una regione. 

jornele: d'annanziano: 

| delle voci circa l'imminente pubblica- 

zione d’un giornale dannunziano a 19, 

mai, colla permanenza del Poeta nell’e- 

| cini smentiscono. La costituzione della 

| Società Editrice «La Fionda» (un mi- 

| lione di capitale di cui L. 850.000 versa 

! ri. ; . ” } . 

| Cade quindi l’attesa di atteggiamenti 

|combattivi attribuiti a D'Annunzio. 

NAPOLI, 27. — Cil postale «Città 
«di Catania» sono giunte stamane le Prin 

| Sono state ricevute dal Duca delle 

‘Puglie che le ha accompagnate alla 
Reggia di Capodimonte dove soggiorne 

| tlbbato del “Temps, Mussolini celebrato dal “Tempe. 
PARIGI, 27. — Nel'suo articolo edi- 

; te kiale i] «Temps» passa in rassegna i 

stéro Mussolini e rileva la limitazione 

della emissione di buoni del Tesoro, la 
più esatta percezione delle tasse sui be 

sii.igalari, le varie economie realizzate, 
“la rifirma delle ferrovie, il divieto. al 

funzionari di farsi raccomandare, la 

| sulla entrata di ‘ogni quintale d fari- 

i gr. il giornale esamina le varie! 

| verno pa parte degli elementi contra- 
:rj e rileva che la rifiorma elettorale de- 
sta inquietudini nel partito popolare. 

  

‘ma della fine dell’inverno, a meno che 

gli alleati non sistemano la questione 

delle riparazioni. 

Bilancia dei pagamenti internazio 
nali, disoccupazione, emigrazione sono 
le inco@nite interdipendenti di un im- 
ponente problema economico-sociale che 
il nostro paese si è affannato, fino ‘ad 
oggi inutilmente, a risolvere. Appunto 
perchè problema che investe non une 
ma la generalità dei paesi del mo» 
appunto perchè ciascuno con gli stessi 
sistemi cerca isolatamente di correre ai 
ripari disinteressandosi della sorte de- 
gli altri, non intravvedei oggi possibi- 
ltà di un sollecito risanamento nazio- 
nale. 

La bilancia commerciale di tutti gli 
stati è, si può dire, in isquilibri, le espor 
tazioni stanno alle importazi ni secondo 
un rapporto notevolmente peggiorato 
rispetto a quello dell’ante guerra, con 
un aggravante. Mentre allora la dispo- 
nibilità mondiale di oro era distribuita 
secondo ragionevoli proporzioni fra i 
vari paesi (pressochè dovunque infatti 
allora carta ed oro cambiavansi alla 
pari), oggi l’oro è concentrato presso 
un gruppo di stati, laddove altri lan- 
guono in una anemia aurea impressio- 
nante, In questi paesi il disavanzo com 
merciale reca evidentemente effetti più 
deleteri oggi, nel senso che.la differen 
za fra merci a debito e merci a credito 
dovendo coprirsi con oro, il risucchio 
di questo in un organismo per se stesso 
atrofico finirà per colpirlo. letalmente 
nell’apparato più:sensibile che è quello 
della circolazione. 

Lo squilibrio commerciale presso gli 
Stati ricehi di oro è di massima com- 

pensato dai cespiti di altre partite oggi 
più lucrose che anteguerra, noli, interes 
si per debiti collocati all’estero ecc. 
Gli stati che hanno sofferto il grave sa 
lasso sopra il metallo nobile oltre a ri- 
sentire direttamente di ciò négli scambi 
solfreno di una ingente riduzione nel 
valore di paitite attive che anteguerra 
recavano al saldo della bilancia contrì 
butc di primordine quali ad esempio le 
rimesse degli emigranti ece. Onde lo 
squilibrio Commerciale presso questi 
stati è oggi doppiamente risentito. 

La bilancia dei pagamenti interna- 
zionali rimame pertanto favorevole e con 
tendenza a miglioramenti presso il pri- 
mo tipe ir stati — sfavorevole al se- 
‘condo uno di stati e con tendenza a peg 
|gioramenti. 

La crisi economica effetto di un com- 
plesso di elementi, la disorganizzazio- 
ne industriale consepiietite all’econo- 
mia di guerra, l’acuirsi della questione 
sociale, la catastrofica corsa ‘all'aumen. 
to di tutti gli elementi di costo, la con- 
trazione nelle richieste ‘dei manufatti 
per l'isolamento di importantissimi mer 

cati di consumo, il diverso grado di re- 
sistenza ad. essa crisi ida. parte dei vari 

stati che ha influito filantropicamente 
a far risentire in maggior grado la 

crisi ai più deboli, imobilizza senza la- 
voro a centinaia di migliaia le braca 
cia nei vari paesi. Dicevamo che il fe- 
nomeno è generale, interessa tutti ; po 
poli del vecchio mondo e le loro propa- 
ginì negli altri continenti, interessa le 
grandi federazioni americane, interes 
sa l'Impero Giapponese. Ma, anche sot 
to questo aspetto si differenziano net- 

tamente le condizioni interne degli sta 
ti dell’oro a quelle dei paesi della car- 

sciste. 
Lo Stefani versa in gravi condizio- 

ni ma non si dispera di salvarlo. 

  

Emigrazione e Brasile 
diventerà problematica e sempre di più 
a mano a mano .che, per il peggiorare 
della bilancia dej pagamenti, si aggra- 
veranno a loro danno le condizioni de- 
gli sesambi, In questi paesi per lungo cor 
so di anni non è concepibile il pareg- 
gio della bilancia dei pagamenti inter» 
nazionali, che soltanto può avviare al- 
la normalità economica, attraverso una 
intensificazione della produzione indu- 
striale locale. Se, riferendoci al nostro 
paese, anteguerra, quando potevamo ri 
fornirej di materie prime a cambi nor- 
mali, pareggiavamo la nostra bilancia 
con le rimesse degli emigrati e con le 
spese dei forestieri per una cifra ingen 
tissima; oggi, che al piede della nostra 
industria manifatturiera abbiamo ia 
catena implacabile di cambi e che quin 
di possiamo costituirei creditori dello 
estero per un valore relativamente in- 
feriore; oggi, che vicende varie hanné 
reso il nostro come i] suolo di tutto il 
mondo meno produttivo e che quindi 
‘e materie di prima necessità siamo co2 
stretti a richiedere all’estero in mag- 
gior misura e che perciò dobbiamo costi 
tuirci debitori per un maggior valore 
sui mercati esteri noi non vediamo il 
salvataggio nostro e di tutti i paesi che 
versano ‘in analoghe conidizioni se non 
attraverso uno sfruttamento del patri- 
monio demografico. E’. una legge che, 
si può dire in tutte le epoche ma segna- 
tamente nel periodo capitalistico, ha 
trovata felicissima attuazione; ha fun- 
zionato come. correttivo alle ipermie e 
alle anemie, per una rispettiva dilui- 
zione e concentrazione di globuli rossi 
naturale, fino a ristabilire in due o più 
organismi demografici le proporzioni ne 
cessarie ad una, vita non ipertrofica e 
non atrofica. Senonchè, preoecupazioni 
sociali ed ‘economiche, sopratutto in 
questi ultimi tempi, hanno creato osta@ 
coli allo svolgimento fisiologico quasi 
CODLTO la disoccupazione interna, sia ne 
l’intento di proteggere le masse lavo- 
ratrici contro la concorrenza estera e 
conto la disoccupazione Imterna, sia ne 
l’ntento di disciplinare l’emigrazione 
in guisa, che il lavoratore anche allo 
estero trovi quella tutela che la legisla- 
zione del lavoro attwale tende a inter: 
nazionalizzare. III 

Ne è il caso in questa sede di scio- 
gliere inni alle libertà dell’emigrazione 
perchè tanto a questa non si ritornerà 
che in un lontano avvenire e gradual- 
mente col lento rispristinarsi di condi: 
zioni economiche normali. I governi eu 
ropei ed extra-europei tengono troppò 
alla stabilità sociale interna per adat- 
tarsi, in omaggio alle dottrine liberi* 
stiche alla politica della porta aperta 
della mano d’opèra. Nòn quindi poss 
sibilità di dirigere lavoratori negli sta» 
bilimenti industriali all’estero se non 
in. proporzioni esigue, non quindi, te- 
uuto corto degli enormi disavanzi co- 
muni a tutti gli stati, possibilità di im- 
pegnare sopra vasta scala la nostra ma 
no d’opera in opere pubbliche all’este- 
ro come avveniva anteguerra. Con que- 
ste premesse il problema parebbe chiu- 
so. C’è tuttavia una soluzione che val: 

studiata però con molta ponderazione: 
Il Brasile, è la regione che ha tan, 

to interessata la nostra emigrazione 

iransoceanica, che ha recato tante di-   ta, Per j primi, che detengono materie 
prime e viveri sia nello metropoli che 
nelle colonie, la vita, ‘anche se non co- 
moda, è assicurata; per gli altri che 
sono soggetti per le sussistenza e che 
non avranno manufatti per barattarle 0   

isfurate, 

parando una radicale riforma dell’am 

dotti da sessantanove a venti e NOn A 

ROMA, 27 (per telef.) — A proposito 

| terna città, gli ambienti molto a lui vi- 

‘ti dal Poeta) ha sue ragioni particola- 

\ Le principesse di Grecia 

«cipesse Elena e Irene dj Grecia. 

‘ranno. 

vati miglioramenti ottenuti dal mini- 

nefiei. agricoli, l'estensione delle tasse 

isoppressone de; diritti di lire 11.50 oro 

| difficoltà che si presentano al nuovo go 

| Per quanto riguarda la politica este- 
i Q 5 

RAI 

non avranno oro per pagarle, la vita 

sillusioni aj nostri lavoratori ‘e dicia- 
mo purè con schiettezza che ha spes- 
so, com la connivenza di nostri compa- 
triotti in malafede, ingannata e sfrut- 
tata la nostra preziosa mano d’opera, il 
Brasile che all’ombra della fazenda 
ai tempi del famoso decreto Prinetti la 

per il cauciù, che, per suo conto, ri- 

controvertibile ‘realtà: non essere cioè 

nizzazione di sfruttamento, risentendo 

prima della sua ;ndipendenza delle con 
dizioni sociali della metropoli e poi del 
l’isolamento,dalle civiltà democratiche e 
dalle loro forme economiche, il Brasl- 
le nella. sua parte più sfruttata presen 
ta una costituzione sociale di tipo ari- 
stocratico, Le aziende agricole, che co- 
sutniscono le cellule della sua econo- 
mia generale, poggiavano fino all’abo- 
lizione della schiavità sopra métodiì di 
condizione affatto ‘feudali. ‘Rimasero 
pci per lungo tempo ancora, pur ridot- 
ti, gli usi ‘schiavisti, cosi da alimentare 
continu: lotte ‘fra il potere centrale bra- 
siliano ‘éd i governi europei, compresi 
della necessità ‘du tutelare 1 propri la- 
voratori di fronte all’arbitrio; al soprù- 
so; perpetrato in dispregio agli stessì 
patti di lavoro.: Cosi, fra una serie di 
conflitti,;.al.colono italiano ivi immigra- 
tosvennero, gradualmente recate: quelle 

garanzie, che..il. nostro commissario per 
l'emigrazione definì in tre tipi. di con- 
tratti. Purtroppg, secondo quanto m’as 
sicurava recentemente l’on. Cabrini per 
inadempienze lagnate da. parte dell’al- 
tro contraente sembrerebbe che anche 
questo nuovissimo modus vivendi fosse 
in procinto di fallite, con nuove ‘inevi- 
tabili restrizioni all’emigrazione vetso 
l'importante ‘mercato trasoceanico. 

In una sì fatta società, dove prepon- 
derava una grande borghesia terriera, 
dove una: picola borghesia burocratica 
ed'una esigna plebe era completamen- 
te asservita alla classe dominante, non 
poteva aver vita che la coltura estensi- 
va di due predotti tropicali che molto 
chiedono alla terra ed al clima e poco 
alla mano d’opera; il caffè, il canciù. 
Il colono straniero sorvegliato da ui 
guardiano indigeno ed amministrato da 
l'autorità indigena più ligia al fazien- 
diere che alla legge, soltanto contri- 
buiva a promuovere l’economia agra- 
ria dello stato più importante della 
confederazione, 
La crisi del caffè, che nel 1906 por- 

tò, come ognuno ricorda, alla distru- 
zione organizzata di un imponente stock 
& poi alla razionale distribuzione in 
‘ur Tun&o periodo di tempo mercò il 
soccorso dj forti istituti bancari, che 
portò, cioè, ad ‘un sforzo eravissimo e 
pericolosissimo per valorizzare tale pro 
dotto negli altri continenti ove il suo 
‘prezzo precipitava.; la ‘guerra che in- 
teruppe gli scambi negli alimenti e in 
molti altri prodotti tra continente € 
continente e fra i paesi dello stesso con 
tinente e. stimolò .di conseguenza di 
fronte a imperiose necessità le iniziati: 
ve dei. singoli paesi; la recente crisi del 
caffè per deficienza di mano d’opera (un 
terzo delle, piante in tale contingenza 
dovettero abbandonarsi): la comparsa 
sui mercati internazionali, di forti con 
correnti, sostenuti dal credito di forti 
paesi, quali le Indie Orientali, la Colum- 
bia, il Venezuela, sia per il caffè, sia 

sente della lotta mossagli dal prodotte 
sintetico; dovevano radicare nella men 
te dei dirigenti in buona fede una in- 

più concepibile in un paese una eco- 
uomia agraria basata sopra la grande 
coltura» di n. solo ‘prodotito ‘e il con- 
Seguente soggiacere di questà' passiva- 
mente, alle.sue «vicende, ai suoi alti e 
bassi: ma esser necessario stabilizzare 
invece, tale economia secondo un siste- 
ma più vario di produzione, che, in vir- 
tù dei compensi, desse modo di attutire|. 
gli effetti di eventuali crisi in una col- 
tura, 

Infatti il. Presidente della federa- 
zione, in un. suo messaggio, proclama 
la necessità della pollicoltura, della ri- 
cerca cioè di nuove fonti. di ricchezza. 

Cosi lo straniero, che, con il sudato 
risparmio, ‘era riuscito ad affrancare il 
suo appezzamento di terreno e ad In-| 
trodurvi le colture della madre patria,   soltanto il 5 per cento delle sue terre 

x 

mo che della cosa preventivamente se 
ne occupasse 11 Commissariato per l’e- 
migrazione, orde, con le competenti au- 
torità del luogo per mezzo cioè della nol! 
stra Rappresentanza Diplomatica o Conl. | app 
solare fossero fatte in merito precise|!MPresa avrà: assicurata una. 
condizioni. I seguenti punti a parer no! Vitae noi plaudiremo al corag 
stro doyrebbero essere trattati con par| Motori, che+della Patria e della cla È 

si lavoratriei in ispecie wie | resi 
i. - Posto che l’iniziativa dovesse ve|tanto benemeriti. 

ticolae riguardo: 

ro forza evolutiva, Ciò anche a pre- 
scindere da una notevole produzione di 
frumento, di segala, di fagiùòli, di zue 
chero, di ‘tabacco, «di juta, e della pro- 
duzione ‘industriale ammontante a ‘712 
mila contos ‘(due miliardi di lire circa), 
Questa patente apoliga della policol- 
tura, attraverso l’utilizzazione di una 
monocultura, tanto cara ai fazienderos 
di ‘vecchio stile, si capisce come non 
‘possa venire ‘accolta incondizionata» 
mene da questi ultimi. Non urta tanto 
contro le tradizioni quanto contro gli 
interessi della classe dominante. Si vor 
rebbe infatti mantenuto integro il si- 
stema della colonia nella vecchia fa- 
zenda, che, nella mentalità del fazien- 
dero, sola dovrebbe aprire adito al co- 
lono verso la ‘piccola proprietà sulle 
terre demaniali ‘vergini dell’interno. Il 
tornaconto del faziendero è larvato da 
questo. capzioso argomento che occerra 
cioè essere colono nella fazenda, prima 
che piccolo proprietario per conoscere 
le piantagioni, le vicende dei racolti, le 

coridizioni climatiche come in un cor- 
so pratico di agricoltura. Oggi, a par- 
te ogni convenienza economica per il 
Brasile che come abbiamo visto sta in- 
contestabilmente dalla parte di questa 
nuova economia agraria, in una condi- 
zione come continua a rimanere la fazen 
da, non crediami possa impiegarsi co- 
me colono l’emigrante di un qualsiasi 
paese. Il lavoro fuori dell'umano con- 
sorzio sotto un signorotto di abitudi- 
nì e di mentalità feudali divienè una 
schiavitù; il controllo del guardiano di 
viene una sevizia; la stessa ingerenza 
nella sua vita vegetativa col monopolio 
delle vivande, delle vestimenta e delle 
suppellettili diviene una insopportabile 
speculazione, che oggi nessuno stato per 
quanto povero ammetterà applicata ai 
propri lavoratori, | 

Ma anche la adozione di un sistema 
economico agrario fondato sulla ‘pic- 
cola proprietà merita attento studio, sia 
da paite deli'emigrante, che da parte 
dello stato al quale questi appartiene; 
Occorre siano raccolte precisà notizie 
circa un’esperim. del nuovo sistema di 
colonizzazione attualmente in atto nel 
territorio compreso fra il Rio Paranà ed 
il «Paranà Panema» (dieci anni fa com 
pletamente ignoto) per cura della Com 
pagnia «Marcondes» di Colonizzazione 
Industria e Commercio. Suo scopo so- 
ciale è quello di sezionare in piccoli 
lotti la zona attualmente percorsa dalla 

ferrovia di Sorocabana che unisce $. 
Paolo-Santos col Rio Paranà. ai contì- 
ni del Matto (Grosso - Tale territorio, 
comprende quattro nuclei. (Monte Al- 
vao - l’Ing de .«Vasconcellos ecc.) è sta- 
to eretto a Municipio, che si chiamal 
Presidente Prudente ed ha mille fami- 

glie di piccoli proprietari con una po- 

uno sviluppo di 100 Km. di strade, di 
un servizio automobilistico efficiente, 
di una Cooperativa Bancaria, di una 
stazione per selezione sementi, di se- 
zioni riproduttori bovini equini, suini 
ecc. ; in progetto sono poi altre ferro- 
vie vicinali, strade rotabili; il Mumici- 
pio Presidente Prudente ha coltivato 

per una serie di nuove iniziative del 
nere. 

tima. E noi ci auguriamo che tale sia; 
senonchè, prima di lasciare aperto uno 
sbocco al Brasile a questo fine, vorrem-   aveva precorso il pensiero e la parola ; as'unta da un concessionario sin- 

IRPI e TOT 
  

a 

che parrebbe avere, il significato di un 
sofisma à secondo noi importanza deci- 
siva. Che cosa potrebbe ‘infatti capi- 
tare! Supponiamo, per fare un caso, che — 
queste Società straniere potessero pro- 
sperare in guisa da ‘conferire con i lo- 
ro ‘prodotti seria preoccupazione ai fa- 
zienderos (che non si rassegneranno a 
morire tanto allegramente). Poichè od 
bligati sono: i mezzi di affluenza ‘ai mer 
cati dove potranno valorizzarsi i frut- 
ti «di questa magnifica iniziativa e tut- 
ti soggiaciono all’arbitrio diretto della 

classe dei fazienderos che è la dirigente 
una qualunque forma di becotaggio, 
rialzo di tariffe, riduzione di ‘servizi 
merci, scali irregolari, transiti ostru- 
zionistici, recherebbe alla crisi e la erisj 
significherebbe mon solo fallimento del 
le grandi imprese ma altresi, rovina di 
questa piccola borghesia che potreb- 
be prostituirsi alla stregua dell’antica 
classe dei coloni. Inoltre potrebbe ve- 
rificarsi il caso che la impresa indige- 
na.0 straniera concessionaria’ oltre ad 
essersi prefissa di antecipare i capitali 
per lo spezzettamento di ‘questo im- 
menso latifondo demaniale per lucrare 
sopra gl ammortamenti in matura dei 
sub-concessionari, intenda monopoliz- 
zare, la vendita dei prodotti, la for- 
nitura delle vestimenta a delle vivande 

secondo la usanza della vecchia fazen- 

da; la qual cosa in una regione fuori si 
può dire del resto dell’umanità può fa 
cilmente ottenersi sfuggendo ai contro] 
li ed alle sanzioni dalle autorità. civili 
e giudiziarie. degli istrumenti di que- 
ste, del resto abituati a lasciare correre 

tal genere di sopraffazione. 
| 3, - Non pongo il caso di Coopera- 

tive tra gli stessi lavoratori perchè mì 
sembra che, insiffatte condizioni, vulne- 
rerebbero il pregio del sistema che con 
sente di valorizzare le iniziative, il la- 
voro, la sobrietà individuale che al con 
trario si perderebbero in una comunità 
cooperativistica per quanto bene or- 

canizzata. PAZ ] 
Ripeto che a questa iniziativa, 10’ 

credo che debba porsi da parte del go- 
verno, da parte dei capitalisti e da par 
te dei lavoratori, i] più coscienzioso stu. 

dio. ao $ 

Il governo, per mezzo del suo organò 

dalla cura di non anemizzare di capi- 
tali il nostro paese (e parliamo del ca- 
pitale privato, escludendo assolutamen . 
te l’impiego del denaro pubblico in co- 
tali imprese) quando non vi sia la si- 
curezza di investimenti più che vantag 
giosi, deve in questo senso sopra tutto 
approferdie l’indagine. 

Il governo deve garantire che il sa- 
‘erificio, fatto dal paese mantenendo 
l’emigrante fino all’età in cui diventa 

.|atto a produrre e che farà rinunciando: 
polazione di 12.000 abitanti; si parla di/;,, parte alle sue rimesse a tutto van- 

taggio economico di un altro stato, il 
governo, ripeto, deve garantire che ta- - 
le duplice sacrificio non venga sfrutta- 
to da terzi privati siano questi conna- 
zionali o stranieri; ma deve ridondare 
immediaiamente a beneficio materiale 
dell’emigrante, a beneficio sociale del 
pavse. che, in u equilibrio fra richie- 

È Gp sta e offerta di lavoro, potrà trovare 
ed ha immense disponibilità pertanto! maggior tranquillità e pace; ed in un 

S€! beneficio ecoriomico notevole avvenire 
.|della patria che potrà contare in ven- 

Visto da lontano, senza scendere neilj,re più copiose#trimesse. o 
particolari. l’occasione apparirebbe ot- 

  

Il governo deve” 

  

    

    

1a, prospera | 
Aggiosi pro-..   "i G, L. Feruglio, 

Mi 

competente, premuto come deve essere | 

garantire, mediante. 
opportuni accordi con quello brasilia- 
no, che bencficherebbe di così ingen- 
te vantaggic economico, che il diritto 
sia ne) rapporti del capitale che del la- 
voro sarà rispettato secondo i patti ed — 
i contratti da costituire, 

Con questo appoggio dello ‘stato, la 
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| stellani. 

x 
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pi 

ni 

«sanno quello che fanno, Ho pregato vi- 
«. Vamente i miei amici a non vendicarmi 

| »—»«‘perchè in questo momento politico in 
tt 

- Non, obbedisce al duce — non dobbia- 

> ;, hiamo e soffriamo per la nostra Italia 
. perchè Dio la benedica e prepariamoci 

da forti a sostenere per essa ogni e 

|; ‘.getto. finanziario ‘per l’esecuzione . dei 

x Hdarietà ed il nostro incondizionato af 

| 8mo, e dichiaratoci di non conoscere i 

‘ dico e della levatrice. 

  

Abbonati sostenitori 
Diamo, a titolo di onore, l’elenco de- 

gl; abbogati sostenitori fin qui ricevuti: 
Amm. Feruglio, Staranzano; Basciu 

maestro Giov., Udine; Biavaschi. on. 
G. B., Udine; Candolini avv. Agostino, 
Udine; Feruglio mons. D., Reana; Giu- 
sti avv. Lodovico, Venezia; Lozer D. 
Giuseppe, Torre di. Pordenone. 

Ù dv 

ARTEGNA 

o tglavo collo dî rino 
contro Virginio Castellani 

L'AMICO NOSTRO FERITO 
Nel pomeriggio © di martedì mentre 

«l’amico nostro Virginio Castellani. dal 
Municipio di Artegna ritornava al pro- 

‘prio ufficio fu fermato in Piazza Marnie 
co da due individui che portavano il 
distintivo fascista e che a pochi metri di 

| distanza erano seguiti da. numerosi fo- 
restieri e locali, collo stesso distintivo. 

I due offrirono al nostro amico un 
diechiere di olio di ricino., Castellani 
disse che ndn avrebbe assolutamente be 
vuto l’olio e che voleva sapere il per- 
chè sì lanciavano contro di lui. Uno dei 
due estrasse la rivoltella e spianando- 
gliela contro mentre l’altri rioffriva il 
bicchiere intimò di bere pena lo spa- 
ro. Castellani reagi rifiutandosi, tentò 
entrare nella vicina osteria Chiandoni, 
ma vededosi spianata la rivoltella e cir 
condato da ‘altri sopragiunti che: vole- 
vano: immobilizzarlo per fargli ingoia- 
re la purga, con uno scatto fece saltare 
l’olio .dal biechiere, Allora: chi lo por- 
tava con tutta forza lo lanciò vuoto con 
tro il Castellani; producéndogli una fe 
rita. 

La vista del sangue che sgorgava dal 
Ja ferita alla. tempia sinistra-non fece 
indietreggiare i numerosi che si lancia» 
vano contro con bastoni. 

In quell’istante due dei nostri conta- 
dini sopraggiunsero e liberarono il Ca- 

Va notato * ‘che nell’osteria 
Chiandoni vi era il capo dei fascisti lo- 
cali Ermacora Licinio che dopo essersi 
servito del socialismo-si serve ora al 
fascismo, a scopi, si.capisce, ideali, 

L’Ermacora messosi innanzi la porta 

      

dell’osteria non lasciava uscire i. no- 
stri amici, Egli dichiara che non c’en- 
tra nella faccenda. 

Ad ogni modo non è per nessuno un 
mistero l’ordimento dell’aggressione. 
Nell’osteria coll’Ermacora vi era Mat- 
tiussi Attilio, che non ha bisogno di pre 
sentazioni agli arteniesi dal lato poli- 
‘tleo; 

Appena conosciuto il fatto fu un ac- 
cerrere di organizzati e di popolari, com 
prese tutte le autorità, presso il ca- 
rissimo nostro Castellani. Alcuni vole- 
vano subito compiere rappresaglie con- 
tro. i fascisti locali e le pingui case dei 

| nafilofascisti. 

Castellani si oppose risolutamente, di 
ceendo che il tempo farà giustizia di tut 
to, e che sopratutto non bisognava con 
fondere il fascismo di Mussolini con le 
violenze da Mussolini condannate. 

All’amico nostro Virginio Castellani 
ehe ha sacrificato e sacrifica i suoi mi+ 
gliori anni per aiutare il povero e l’ope 
Taiu, per assistere le madri, le vedove, 
gli-orfani ed i mimorati di guerra di 

‘cArtegna e di tutti i paesi vicini, a lu. 
che mirabilmente ha dato un’esempio 
di energia, a lui che ha già ricevute pa- 

recchie visite degli amici dei paesi e 
eertri limitrofi, la nostra completa so- 

fetto. 
** * 

Sappiamo che gli stessi individui si 
arecarono poscia nell’esercizio del Sin 
daco, cereando di ‘provocarlo. i 

Il Sindaco non accolse le provocazioni 
«Anche »l’assessore: De Monte Carlo. fu 
Tobia, fu oggetto di attenzioni. î 

La Notte di Natale a De Monte Pie- 
tro fu. fatto ingoiare l'olio. 

*** 

..«Llamico Castellani ci scrive in pro- 
posito una lettera commovente in cui, 
rieordato il sangue che nei primi secoli 
del cristianesimo fu seme di proseliti- 

‘iSuoi aggressori, dichiara: 
«|. Ho peri miei feritori le parole del 
Vangelo: Perdonate loro perchè non 

eui, continua l’anarchia nel paese che 

mo essere noi a creare difficoltà. Pre- 

qualsiasi lotta. SITR 
Il Colsiglio Comunale. approvò il pro 

lavori al ponte dell’Orvenco ed altri 0g- 
getti di ordinaria amministrazione ; rfn 
viò gli organici, compresi quelli del me 

VILLA SANTINA © 

Grave incendio in Chiesa. — Il 26 cor 

«rente alle ore 13 dentro gli armadi de- 

e riducendo inservibili la maggior par=| 
te degli altri guastati nell’opera dello: 
spegnimento con le pompe dell’acqua. 

Il pronto accorrere di alcuni giovanot 
ti ci salvò da altri più gravi danni, Il 
danno ascende a circa otto mila lire non 
as:lcurate, 

La causa dell’incendio nel luogo in 
cui è avvenuto rimane ancora un mi- 
stero, 

La popolazione à aperto subito una 
sottoscrizione e vogliamo sperare che 
non verrà meno alla sua tradizionale ge 
nerosttà. > 

TRIVIGNANO UDINESE 
: Ingresso del Parroco. — Domenica 

l’ingresso (non ancora ufficiale) del no 
vello parroco D. Clabassi. Antonio, ac- 
colto fuori del paese da una folla di po 
polo accorsa ‘a portargli il benvenuto. 
Celebrò quindi la Messa solenne; duran 
te la quale pronunciò un discorsino sui 
doveri d’un parroco, Alle 2,30 pomeri- 
dianeci fm trattenimento all’Asilo in 
suo onore, È i bimbi; ammaestrati.dalle 
brave Suore, diedero magnifico saggio 

di disinvoltura nella recita e nel canto. 
In. ultimo si fece aj bambini la distri- 
buzione dei doni, pendenti dall’albero 
Natalizio. Vada un grazie; sentito alle 

buone famiglie di Trivignano che colla 
loro offerta procurarono ai bambini un 
giorno.di pura gioia; che certo non di- 
menticheranno. 

CLAUIANO 

Le nuove campane 
Ciauviano adunque ha domenica seor- 

sa, inaugurato le nuove campane, che 
dopo. tre anni ritornano finalmente a 
far sentire. le squillanti. note. Interven 
ne alla festa.il Rev, Parroco di Ialmie- 
co, che celebrò il Divin Sacrifizio e pro 
nurctiò il. discorso d’occasione. La bra- 
va cantoria. locale, diretta dal maestro 
sig. Bruseschi,. eseguì la Messa di S. 
Cecilia e il Credo della. Ducale, del To- 
madini, con accompagnamento di quin 
tetto d’archi di distinti suonatori di 

Palmanova. No 
Sedeva all’organo l’esimio maestro 

sig. Colussi, del quale venne eseguita 
una splendida Pastorale all’Offertorio. 

LOVARIA 

La bandiera bianca della Lega asportata 
L'altra sera verso le ore 21 una nu- 

merosa schiera di sedicenti fascisti cas 
pitanata da un certo Vicario. Lorenzo 
da’ Manzano, si portava alla casa del 
presidente della Lega bianca, Sig. Mi- 
chelini Luigi fu Valentino, con lo sco- 
po di asportare la bandiera della lega 
stessa. 

Il Michelini era ‘a letto e venne sve- 
gliato dalle grida e dai colpi battuti 
alla porta. Levatosi e aperto agli indi- 
vidui — che l’Autorità ci qualificò per 
fascisti della sesta giorriata — questi 
gli imposero la consegna immediata del 
bianco vessillo e avutolo nelle mani se 
n’andarono inquadrati cantando. 

Non si sa se vennero usate violenze. 

X 

Un altra corrispondenza . in. argo- 
mento ci dice; «;— Martedì sera 

un gruppo di fascisti di Manzano si pre 
sentò dal segretario. e dal... presidente 
della lega colonica locale, esigendo i’im 
mediata consegna della bandiera bian- 
ca. ose 

Trovandosi detto vessillo depositato 
in Chiesa, i fascisti si recarono dal Cap 
pellano il quale per evitare spiacevoli 
incidenti, si affrettò ad accondiscendere 
all’invito formale dei fascisti. Questi rì 

che avrebbero riportato il vessillo non 
appena averlo trasformato in tricoloe 

Anche a Buttrio, si crede gli stessi 
fascisti, fecero altrettanto, 

FAUGLIS 

La squadra dei fascisti. di Gonars 
venne l’altra sera per cercare alcunj in 
dividui dj fede ‘comunista. Trovato uno 
di costoro lo portarono nella sede ‘del 

fascio a Gonar ove gli fecero firmare al- 
cune dichiarazioni. Nel lasciare questo 
pacifico paese alcuni fascisti spararono 
vari colpi di rivoltella che provocarono 
panico ed una penosa impressione nel 
paese. 

NIMIS 

Al Teatro. — Martedi sera i giovani 
del Circolo hanne dato le «Pistrine» (er 
gastoli) dramma romano in cinque at- 
ti, in cui si celebra il finale trionfo del- 
la civiltà cristiana contro l’ultimo spraz 
zo del paganesimo, impedendo ai simbo 
li pagani di tenere il posto della divi 

nità in Campidoglio, E’ il classico episo 
dio della «Vittoria» tanto variamente e 
falsamente commentato. 

Il dramma seritto «con intendimento 
d’arte, intenso, rapido specialmente ne 
gli ultimi cue atti, venne eseguito bril 
lantemente dai numerosi. attori, Essi 

mostrarono un affiatamento perfetto e 

lodevolissima abilità nella rappresenta 
zione della vita romana. 

Frequenti caldissimi applausi mani- 
festarono il compiacimento del pubbli- 
co, che stipava l’ampio salone. 

Negli intermezzi l’orchestrina diret- 
ta dal cav. Comelii diede alcune esecu-;   gli apparamenti e dei vasi sacri si svi 

tuppava un incendio che in breve lique: 
fece quattro calici d’argento ed altri val 
si sacri e distrusse aleuni apparamenti, | 

zioni gustatissime. 

scorsa; vigilia di Natale, abbiamo avuto|. 

lasciarono una dichiarazione nel senso 

\ 
gli altri; 2) perchè sinò esempio di la- 
boriosità, cortesia ai propri compagni. 

E non può essere diversamente per loro 

messa di perseguire sempre l’ideale eri- 
stiano di bontà e progresso vero. Ogni 

altra divisa sconverrebbe ad essi: la lo 
ro vita creerà in loro gli ottimi cittadi- 
ni, soltanto la vita cristiana. 

CIVIDALE 
Assemblea Consorziale ‘del Poiana 

(25). -—- Cggi nella sala ‘consigliare dei 
Comune di Cividale sotto la presidenza 
dell'avv. cas, Ciovanni Brosadola, eb 
be Iwigo Ia seconda seduta ordinina 
dell’ Assemblea consorziale. 

Dopo dettagliate comunicazioni, fat- 
te dal Presidente sull’andamento del 
servizio furono prese varie deliberazio- 
ni tra le quali: 

Approvazione del bilancio di. previ- 
sione, per l’anno 1923; acquisto di. ter- 

reno alle sorgenti per la costituzione 
di una conveniente zona di protezione 
delle stesse ed esecuzione di alcune di- 
ramazioni secondarie nei comuni di S. 
Giovanni di Manzano e di Pavia di U- 

dine, Infine venne eletto a membro del 
la Deputazione consorziale il sig. dott. 

Domenico Dorigo Sindaco di Manza- 
no, 

Pro Orfani di Guerra. — La locale 
Sezione dell'Opera. Nazionale per la 

| Assistenza civile e religiosa degli orfa- 
ni di guerra intorno alla quale. in que 

sti ultimi mesi si è stretto con ufimno- 

vato fervore di propositi ‘e di opere, u- 

na folta ed eletta schiera di signore e 

signorine, non ha voluto che pas 

sasse il Natale senza dare un partico- 

lane; tangibile segno del suo interessa- 
mento' per' gli ottanta orfani di guerra 

La costituzione, in seno alla Sezione 

stessa, di un grupp di Madrine, duret- 

to, stimolato e disciplinato dall’energi. 

ca e buona sig..ra Maria Rossi, coadiu 

ce Cibau ha permesso di raccogliere in 

bmnevissimo temipo notizia ‘precisa del 
fabbisogno degli orfani sicchè è stato 
agevole adeguare la qualità e l'entità 
dei soccorsi ai bisogni reali dei bimbi, 

Il Consiglio direttivo, pwesieduto ef- 
ficacemente, in assenza della Presiden 

te sig.na Tomasina Zatterla, dalla vi- 

ce presidente nobildonna Maria Accor- 

dini, diramò un fervido invito alle 
Banche ed ‘alle Associazioni cittadine, 

perchè dassero il loro contributo alla 
opera benefica, e diresse giorno. per 
giorno il febbrile lavoro di preparazio- 

ne dei doni, Così mentre in una sala 
del Collegio Nazionale, gentilmente 

concessa dal Rettore cav. Borgialli, un 
gruppo di volenterose signorine sotto 

l’alacre ed intelligente direzione del- 

la sig.na Carmela Fontana tagliava € 
confezionava i vestiti, due gentilissime 
«cercatrici», le sig.ra Emma Mazzocca 
e Teresa Zuliani coll’attivissimo co: 
Renato della Torre facevano il giro dei 
principali negozi della città ottenen- 

do generose ‘e spontanee offente di ge- 
neri alimentati, i 

Nel pomeriggio del 23 corr. in un 
sala della S. Prefettura un gruppo di 
signore e signorine procedette alla con 

fezione dei pacchi-cibarie mentite Sl 

provvedevano gli indumenti. ancora 

mancanti, Nello svolgimento del lavo- 

ro efficace e di grande aiuto tornarono 

i consigli dettati dall’animo buono € 
generoso del prof. Pietro Costanzi, 

Il 24 mattina ciascuna madrina an- 
dò dai suoi orfani a portare: pacco, ve 
stiti, indumenti, calzatute, | con una 

| parola, commosssa d’augurio che giun- 
se al cuore dei piccoli e delle madri 
più gradita d’ogni dono. | 

Il Consiglio direttivo nel segnalarci 

tra le più attive signore e signorine le 
sgguenti: Amelia Marioni, Matilde 
Cozzaztolo, | sig.ra e sio.na Cappello, 
Brigo, Giulia Cossio, signorine Moto, 
Albini, Maria Cossio, Birri e%la\instan 
cabile segretaria Francesca’ Periz ci 

piega di ringraziare pubblicamente la 
sezione Combattenti «Filippo Corrido 
ni» di Cividale che, richiesta di un con 
tributo offrì tutta la stoffa per i vesti. 
ti da donare ai figli dei loro compagni. 

caduti. Questo atti generoso e gentile 
dei combattenti viene a dare oppottu- 

na e consolante conferma del fatto che 
la solidarietà ira coloro che più hanno 
dato per la Patria in armi, è sempre 

pronta e viva e darà ancora per lungo 
tempo i suoi benefici frutti. . di 1 

Possano.i cittadini tutti ispirarsi a 
tale nobile atto per trarne stimolo & 
dare it: attività, in amore in doni ma- 
teriali :1 loro aiuto alla sezione Unfa- 
ni cli guerra. a 

Ci congratuliamo in ‘special modo 
con il fondatore, Rev.mo Mons. iva 

dott. Valentino, il quale può andar su- 

perbo dell’attività che a mezzo di tante 
buone persone, dimostra in favore de- 
gli orfani non ricoverati, la provvida 
Istituzione, |   Ai bravi giovani del Circolo lanostra 

lode senza limite perchè: 1) con. gran-| 
de fatica si sforzano di istruire sè e Ma 

| PORPETTO 
Al Parroco partente. — Circa due an- 

ni il nostro amato Parroco, don Luigi 

se non vogliono mancae alla solenne pro]. 

vata dalla brava segretaria sig.na Bi-| 

  

colla parola, e Novello, è stato fra noi 
coll’esempio si è dimostrato vero Pa- 

store di anime, i 

Fin da .principio Esso, si è dato con 

? 

tutto fervore ad operare il bene, sia 
per il popolo che per la nostra cara Ch. 
sa: ha rimesso nei fanciulli l’ordine e 
la disciplina, ed ha insinuato nei' loro 
teneri cuori,, l'educazione e l’istruzio- 

ne cristiana, con amore e costanza vera 

mente mirabili, i 
Ed è meriti Suo se a Porpetto c’è una 

Catnoria per bene, capace, nei giorni 
solenni, di empire la Chiesa delle ar- 
moniose note/di Messe musicate da ri- 

nomati autori, ST 
Lo stesso dicasi del restauro del cam 

panile i nseguito al quale sj poterono 
avere, e solennemente inaugurare, la 
tanto desiderate campani, 
Ma ciò che più di tutto se si che la 

popolazione lo amasse, fu la Sua gene- 
rosità, la bontà del Suo cuore; piichè 
tutto ciò che gli era di più del necessa- 
rio, veniva trasformato in tanta carità 

ai bisognosi. 
Fu vero ministro di Dio; e la popo- 

lazione si senti stringere dal dolore, 
quando dispensando ricordi e versando 
lacrime se ne partì per una sconsolato 

paese, che è troppo poco per la sua di- 

‘onità. a 
Orala popolazione biasimando colo- 

ro che, per qualunque motivo, furono 
la causa di tale distacco ed augurando 
che j Superiori del suo ex-parroco ab- 

biano a prenidere per Esso disposizioni 

più benigne, Gli manda un riverente e 
riconoscente saluto. i 

L® popolazione di Porpetto. 

  

ossia 

  

"— a 

JI telefono 
della UNIONE PUBBLICITA’ ITA- 
LIANA a Udine porta il N. 3-66. Si pre 
gano coloro che telefonano dalla pro- 
vincia per inserzioni urgenti, necrolo- 
gie, ecc,.nel giornali di far seguire l’or- 
dine scritto per posta. 

Va 

TRICESIMO 

La seconda giornata eucaristica 
La seconda seduta di studio riuscì — 

assecondata anche da un tempo magni- 
fico — un vero trionfo. 

Nel pomeriggio, alla una e mezza, si 
raccolgono glj uomini nell’Asilo, Quan 
ti sono? Non si può contarli; basti di- 
re che le strade sono un vero formicolio 
di persone. Il teatro dell’Asilo in tutti 
suoj angoli ‘è occupato; è quindi 1mpos 

sibile trovare un posto vuoto. 
Mentre un gruppo di fanciulli canta 

l’innno Eucaristico, giungono i rappre- 
sentanti del Comitato diocesano, don 
Buttò è Cossettini, e il nostro Rev. Pie 

vano, con gli oratori comm. avv. Brosa 
dola, e on. Biavaschi. 

Premesse una preghiera e alcune pa- 
role d’inizio alla seduta dal Rev. Pieva 

  

reame 

sa folla raccolta, il saluto del Comitato 
Diocesano. Lesse pure, fra gli evviva; i 
telegrammi inviati al Sommo Pontefi- 
ce e all’amatissimo nostro Arcivescovo 
Mons. Anastasio Rossi, e la risposta da 
quest’ultimo pervenuta. che così dice: 
««Gradito telegramma, rispondo bene 

dicendo, auspicando felice risultato pri 
mo Congresso Eucaristico Foraniale». 

L’avy. comm. Brosadola, è il relatore 
incaricato a trattare il tema: «La $. 
Messa», Egli svolse con ieratica eloquen 
za, e precisione teologica il bellissimo 
tema seguito poi da una ordinatissima 
discussione. 

Il secondo tema: «La S. Comunione» 

lo svolse l’on. dott. Biavaschi. La sua 
magistrale conferenza venne accolta 
alla fine da prolungati applausi. 

continuazione dei temj dell’Adorazione 
e «lotta contro la bestemmia» il ven. 
don Buttò, esponendo concetti pratici e 
di facile attuazione, ricordando eome 
queste feste Eucaristiche, devono esse- 
re feste di Iedenzione per tutto il Friu 
li, come lo deve essere il giorno 28 de- 
gl’Imnocenti che deve segnare un vero 
trionfo per Gesù Eucaristico. 

L'immensa folla poi si portò 
Chiesa matrice, per la funzione vesper- 
tina, ove il prof. dott. Margreth tiene i 
consueti fervorini. SR, 

La giornata si ‘chiuse poi colla Bene- 
dizione Eucaristica, 

Terra giomata di studio 27 Dicembr 
Dopo ie due precedenti, — quelle de] 

le donne (800) e quella più numeroso de 
gli uomini (più di 2000) — oggi in una 

svolta la IIIa giornata dedicata ai sa- 
cerdot; della Forania., Tutti i parroci e 
cooperatori presenziarono alle tre sedu 
te di studio, 

Mons. Alessii con rara praticità svol 
se al mattino e nel pomeriggio due te- 
mi: «ua Santa Comunione, e Gesù Eu- 
caristico nelle nostre chiese». 
I relativi ordinj del giorno, pratici, 

che devono servire di guida al clero nel 
l’apostolato eucaristico, verranno pub- 
blicati sul prossimo bollettino di gen- 

naio. 
L’oratore venne più volte applaudito,   I sacerdoti della Forania,. recitate 

. 

  

no, il dott. don Buttò diede all’immen- 

Causa l’ora un po’ tarda, riassunse la 

alla 

a lmosfera d’entusiasmo e di fede si èl 

sa solenne. Davanti al SS. Esposto, ce- 
lebrò il Pievano dott, Dall’Ava. 

Nel pomeriggio dopo i vesperi il dott. 
Margreth tenne un discorso tratteggian 
do con calore il S. Sacrificio della Mes- 
sa davanti ad uditorio numerosissimo. 

Alle quattro pomeridiane i secerdoti 
ascoltarono con intenso gaudio di spi- 
rito la parola profonda, pratica, argu- 
ta del prof. Drigani, che svolse il IILo 
tema; la S. Messa. L’oratore sembra- 
va trasformato, e la sua parola sobria, 
ma incisiva lasciò una profonda impres 

sione. | 
Le giornte di studio frequentate da 

tanti fedeli, la chiesa sempre affollata 
di adoratori, l’entusiasmo dei sacerdoti 
‘e del popolo, che ha aspettato con ansia 

la giornata di domani, fanno prevede- 
re che. la processione sarà solenne, im- 
ponente, degna di Gesù Buono, che trion 
fante, beendiciente passerà tra i fiori e 
gli inni, nelle vie pavesate, sotto gli ar- 
chi trinfali, La Forania di Tricesimo in 
segna la via per raggiungere, l’ideale 
soguato, il Congresso Diocesano. del 
prossimo settembre a Udine. 

All’Istituto Sordomuti, — Nella ri- 
correnza del Natale sono state versate 
all’Istituto Sordomuti dalla signora Le 
na Ellero Sbuelz 125 lire da essa rac- 
colte da una sottoscrizione. Le beneme- 

rite persone che contribuirono alla sot- 
toserizione sono: 

Lena Sbuelz Ellero L. 25; dott. Pie- 

tro di Gaspero Rizzi 10; Don Luigi Co- 

stantini 10; Rachele Ionnis-Coiazzi 10; 

Corinna Pauluzzi Morgante 10; Cateri- 

na Carnelutti Bortolotti 10; Famiglia 

Domenico Boschetti 10; Maria Bisutti 

ved: Shuelz 10; Ditta F.lli Pividori 10; 

Nile Marangoni Carnelutti 10; dott. 
Mario Asquini 10. 

Festeggiamenti a Fraelacco, — Come 
annunziato, il {1 d’anno, Fraelacco farà 
grandi festeggiamenti per l’inaugura- 

zione della nuova parrocchia e delle 
campane, Oggi possiamo pubblicare il 

programma della festa: 
Ore 10 -. Messa, solenne. 

Ore 11- Apertura della Pesca di Be- 
Neficenz®, 

Nelpomeriggio: Concerto della Ban- 

da di Tricesimo, 
Ore 16 - Giochi vari. (Pentola, Cue- 

cagna, ecc). 
Ore 19 - Fuochi artificiali. 
ziguardo alla pesca si può assicurare 

che i doni sono numerosi e magnifici e 
Che — questa sarà una gradita novità 
— tutti i biglietti estratti daranno di- 

ritto ad un premio, piccilo o grande 

ché sia, Tra i doni "figurerà-anche quello 
graditissimo del Presidente del. Con- 

sielio dej ministri, già promesso all’Au 
torità locale con nobilissima lettera. 

I giuochi riusciranno certo esilaran- 
tissimi, dato l’entusiasmo col quale già 
vi si ‘addestrano e vi si preparano i bra 
vi e volenterosi giovani del paese e del 

di fuori. 
Sarà insomma una delle nostre sehiet 

te caratteristiche feste friulane. 

La gaiezza della festa riceverà poi 
maggior pregio dal carattere di bene- 
ficenza che sj volle associare, 

Puochi d’artificio saluteranno gli 
ospiti, che, non v’ha dubbio, saranno 
numerosi, e la bella giornata. 

Il vino colli di Fraelacco — vino 
genuino posto a disposizione per la cir 
costanza, ‘anche per far inore ai loro 

vigneti, dai produttori locali — sarà 

lei 

à 
non ultimo incentivo per attirare nu- 
merosi forastieri nel quieto ridente pae 
sello delle nostre prealpi Giulie. 

Non resta che por fidanza in Giove 
FPluvio; del resto se volesse fare una 
delle sue, il paese si vendicherebbe col 
rimandare la festa al giorno dell’Epifa 

nia. 

VALVASONE 

Ati pria sl ‘huco deli 
Abbiamo potuto avere i seguenti par 

ticolam sull’atroce delitto consumato 

‘domenica sera a S. Antonino, 
E’ noto in paese che il Pietro — 

già prigioniero di guerra — ha il brut 
to vizio di bere troppo, ed in conse- 
suenza a ciò era solito maltrattare ed 
anche bastonare la; propria sorella quan 
do trovavasi alterato dal vino. | 

La. vigilia del S. Natale, traccannò 
alquanto; e quindi portatosi nella vi- 
cina mvendita, di tabacchi, s’avviò as- 
sieme ad un cento Gallo Riccardo ver- 
so la Chiesa essendo prossima l’ora de 
la Messa, pigliando posto in coro, es 
sendo il Marin cantore, Verso le ore 
20,30, finita la S. Messa, s'incammino 

verso casa. 

La scoperta del delitto 

Enitutato che fu, rimase ben pochi i- 
stanti, poichè fu visto uscire pem recar 
si dal cognato Mamarin Antonio, sen- 
za giubba e la mantellina che indossa- 
va. 

Più tardi ritornò al suc’ nassi ed in- 
cominciò a gridare, tanto che il vici. 
nante Avoledo Sante, accorse alle sue 
grida provenivano dall’abitazione del 
Marin onde informar 
successo. 

Sì cosa mai fosse   I% : J 
che cos'è avvenuto in casa mia! 

— Guarda — disse all’Avoledo —- 

i i Î 
le ore canoniche, assistettero alla mes) 

ebbe luogo l’autopsia del cadavene. 

    
lerte' brigadiere Palumbo, comandant 
della stazione dei carabinieri, arrest 
due individui cilpevoli di. avere rubg 

Infatti questi osservò dalla finestre 

dalla cucina illuminata, una, figura dé 
donna stesa a terra. Credette si trattas tf 
se di una burla, Nel frattempo accorse 
altre persone attirate dalle grida det 
Pietro Marin, le quali entrate nel: 
la cucina, apparve ai loro occhi unof 
pettacolo terrificante: La sorella dell. 
Manin a nome Maria; nubile, di anni; 
51, ela riversa al.suolo cadavere. 

Presentava a prima vista due ferite4 
alla testa ed alla gola prodotte con aI- 
ma da taglio, Sembra che la Mana. 
fosse stata intenta a leggere un giorna- | 
le La Semente, che fu trovato addosso | 
alla'morta. i 

Delitto per furto? 

Alcuni asseriscono di aver vedut? 
gran parte della giornata del 24, uf 
tal Avoledo Giuseppe, di anni 19 lose? | 
pregiudicato; già condannato per fusti I 
e rapine, nell’osteria «Agli amici» col |. 
dotta da certo Nocente Antonio attigua | 
alla casa della vittima. 

Al momento che venne scoperto 
delitto, l’Avoledo non si trovava più 
nell’esercizio, solo più tardi- si sepp? | 
che si era portato fino a Casarsa, a der || 
nunziare il fatto ai carabinieri, i quali 
non tardarono a portarsi sul luogo ue!’ 
delitto, Î 

Il vice brigadiere comandante int.\| 
di detta stazione, si infommò tosto coli 

    

   

  

me avvenne il caso e sottopose ad in: | 
terrogatorio anche il Marin Pietro, + 
quale, sempre alticcio dal vino, usg 
con parole che diedero molto sospetto 
sulla sua persona, ed in seguito a ciò 
fu posto in arresto, 

In seguitova minuziose. mcerche, la 
benemerita diede molto a: sospettare 
sul citato Avoledo Giuseppe che venne. 
pure sottoposto: alle. strette tempestive 

domande, le quali furono molto in col 
traddizione con le informazioni. assu 
te; percui lo stesso. fu trattocin arresto? 
sospettandolo autore del misfatto a sc@ 

  

     

  

     
   

   
   

  

    

po di furto, e pare accertata la spari@ 
zione cospicua di L..5000 ed una camf 
biale come ebbe ad asserire il Mari 
Pietro prima che fosse stato in arrestof 

La vittima, per ordine dell’ Autorità 
giudiziaria, venne trasportata nell 
cella mortuaria al Camposanto, . dovf? 

Martedì seguirono. i funerali dell’asf 
sassinata. 

Teatro Zamperla, — Da vari gior 
la. Compagnia srammatica Zamperl 

nella sala delia Filarmonica locale dl 

una serie di rappresentazioni teatralfi 
morali ed istruttive. 

In questi giorni fu sempre una vert 
ressa, trovando .il pubblico un trattell 

Il buffo veneziano «Momoleto» è da 

vero un'comico eccellente, tanto da tal n)
 

ed attirandosi la miglior simpatia. Ot! 
timi tutti gli altri artisti. î 

Giovedi prossimo, serata d'onore ‘del | 
so 2 0) et 7 è , la prima donna, signora Gilda Zamper® | 

i   
Chamony» la perla di Savoia. 

Seguirà la solita farsa di ...... Momo- 
leto. 

‘Auguri alla Compagnia di un buo. 
incasso, 

Mi D. 

    

GORI IA 
i i de i 

I-col. Casapinta direttore. dell'infermeria 
presidiaria ° Y 

A coprire la carica di direttore del» 
l’infermeria presidiaria è stato chia 
mato, dal Ministro della Guerra j] ten, 
col, dott. Giovanni Casapinta, | medic0 
distrettuale. 

Il dott, (Casapinta, che si rese bene 
merito per l’opera altamente umanitàrià 
svolta a migliorare le condizioni igie- 
niche della nostra città lascia og 
posto pieno di responsabilità, 

   

    

Telai € vetri asportati 
Degli ignoti penetrati in casa d Giuseppe Paulin, abitante a Vertorb | n, 147, rubarono tutti i tela: e relatiy | vetri che dovevano s sa 1n costruzione, 

Polvere: piica di dubbia provenienza! 
Sé un camion con tre individui che sed 
Sero in via Carducci. Sorpresi dai \e@. 
labinieri gli individui se la diedero È 
gambe mentre la chauffeur lanciava È, 
Camion a corsa pazza, Due dei fuggia- 
schi vennero raggiunti e identificati. S0 
no certi Roberto Cucotti di anni 34 da 
Torino e Menis Augusto da Udine. Uno 
portava con se otto chilogrammi di poll 
vere pirica rubata a un deposito mi 
tare. Venne arrestati. der 

VISCO 
Tacchini rubati e ritrovati. — Tì s 

  

    

     ito tacchini al sig. Marco Zecerini, 
«tacchini fumono riccperati 

   

  

nimento assai dilettevole ed applauidell fit 
po» 

do con entusiasmo i bravi artisti, he 

i È ; 3 

ridere a crepapelle l’affollato pubblicéd ! [iS 

v 

Giunse a Gorizia, proveniente da Bd || È 
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L’adunanza dei Sindaci 
per la manutenzione stradale 
Teri mattina ebbe luogo lal'aniunzia 

ta riunione dei Sindaci della Provincia 

invitati dalla Deputazione Provîncia- 

le, per: discutere intottno al problema 

della manutenzione stradale per 11 ven 

turo anno 1923. 
Il Presidente della Depctazione avv. 

Candolini apre la seduta e passa ad il- 

lustrare le proposte della Deputaziene 

la Commissione speciale del problema 

stradale, Dice in particolare che lo 

spirito della iniziativa proviene dal de- 

siderio di additare ai Comuni il mez- 

zo più convenîente per ri solvere un 

problema così complesso sia dal punto 

di vista tecnico che dal punto di sista 

fna.ziariox 

. Il Sindaco di S. Daniele, dopo di a- 

vere manifestata la più alta stima per 

la Commissione speciale e pem 1’ Ufficio 

Tecnico provinciale, attacca le propo- 

ste della Provincia dichiarando che es 

se sono sintomo di quella opera danno- 

sa ai Comuni che, da alcuni anni a 

questa parte, tende a menomare il pre- 

stigio e l’autonomia dei Comuni stessi. 
Risponde subito il Presidente della 

Deputazione dichiarando di spiacergli 

sommamente che una discussione pro- 
mossa nell’interesse esclusivo dei Comu 

ni e che richiede, per la gravità dello 
argomento, la massima serenità ed ob- 

biettività, sia trascesa ad una tonali. 

tà troppo aspra, Afferma che ad onta 

di cente espressioni non del tutto esat- 

te di quel Sindaco; la storia e l’ordina- 

mento amministrativo attuale dimo- 

strano chiaramente che non è possibile 

TI Municipio di Udine ha direttu al 

Presidente della Sezione Combattenti 

di Cervighano la seguente: 

La Città di Udine è grata ai Combat 

tenti cervignapesi d'aver pensato a de- 
pirmle in questo Museo la vecchia pie-. 

tra di confine, che fino a ieri nel cuore 

del Friuli simboleggiava ancora una 

sopravvivenza austrisica, e ‘condivide 

pienamente il sentimento e l'augurio 

di unità friulana cioè italiana che l’at- 

to esprime, 
A questo sentimento ed a questo au- 

gurio Udine accomffagna la speranza 

che con le determinazioni che stanno 

per prendersi dal Governo del Re si 

cancelli la traccia di ostilità è di risen 

timenti fraterni, e che comunque i friu 

lani Udinesi e Godiziani-s’accomdiso in 

un lavoro proficuo per il bene d’Italia. 
Il Sindaco: Spezzotti. 

Nella N. Tommaseo 
Vita della nostra Caterina Percoto 

Il Cosiglio direttivo della «O. Per- 

coto, invitato dalla Presidenza -Gene- 

rale della «N. Tommaseo» @ esprimere 

il proprio parere sulla proposta di mo- 

dificare la legge attuale sull'Istituto 

Nazionale degli orfani dei maestri, riu- 
nitosi il giorno Zi dicembre 1922, ha 

votato il seguente ordine del giorno : 

« Ritenuto inutile affermare ‘che la 

classe magistrale non si esimerà mai 

dal col:correre ‘generosamente a soste- 

nere l’opera pietosa che la riguarda di 

rettamente, ma; i 

Riconosciuto che la causa principale 

della richiesta di maggiori contributi è 

dovuta al sistema di accentramento, il 

quale coinvolge una serie di gravissi- 
me, inutili spese ed è causa di forte spe 

[ringraziamento al combattenti Il [PIVIMNANO |, riportando la frattura del radio de- 
stro. 

Fu giudicato guaribile in 80 giorni. 

Cinema Teatro Cecchini 
IL TESORO DI MAKI. Grandio- 

sa films di avventure orientali. 
Accompagnamento d’orchestra. Ri- 

scaldamento a termosifone. 

L’esito della Pesca 

Anche ieri i cittadini affluirono nu- 

merosissimi ai chioschi e in breve tut 

ti i doni scomparvero dai palchi sot- 

to la Loggia 
La banda del 2.0 Fanteria allietò ia 

giornata con. inni patiiottici. L’incas- 

so totale fu di circa 70 mila lire. 

Il premio più ricco, la camera da 

letto fu vinto dal rag. Caldana. 

Il Natale all'Ospedale Militare 

Anche i soldati degenti del nostro 

Ospedale Militare principale ebbero il 

loro albero di Natale ricco di doni © 

la giornata fu anche per loro un pi al 

legra fra tanta tristezza. | 

Intervennero alla festiciuola fami- 

gliare il gen Milanesi,‘il comm. Gian- 

merose dame gentili. 

Campogalliani ci Na fosciali. 
Con fragorosi batitimani è stata sala 

tata l’ultima recita di Francesco Cam- 
pogagliani al Ricreatorio Festivo. 

Non potevamo attenderci un succes- 
so maggiore . 

Da queste colonne inviamo un «bra- 
va» alla gentile signorina Italia Fran- 
ceschinis che gentilmente ha dato l’o- 
pera sua disinteressata di eletta piani. 
sta +     concepimle l'Ente Provincia in antitesi 

cogli enti minori, ma intimamente le- 

gata ed associata con essi in ogni est- 

genza amministrativa e concormente 

con essi nel postulato delle autonomie. 

“Parlano in vario senso i rappresen- 

nti dei Comuni di Maniago, S. Pie- 

tro, Buia, Gemona, S Odorico, Spilim 

bergo, Pontebba, Aviano, Montereale, 

Resia, Pordenone e Budoja. La mag- 

cior parte degli oratori si manifesta fa 

Sorevole all’idea della unificazione del 

servizio. Tutti però si preoccupano de 

la spesa, Chie come preventivata, sem- 

bija eccessiva. : 

Il Sindaco di Udine afferma tutta la; 

sua fede nei principi che hanno ispi- 

rata la Deputazione Provinciale nelle 

sue proposte,. -Lamenta che nella di- 

scussione, l'argomento del decentra- 

mento si sia letteralmente svisato e che 

male a proposito sia stato Inivocato per 

contraniare dette proposte. Osserva che 

l'intervento della Provincia si basa su 

la necessità di unificare un servizio che 

attualmente è frazionato fra tre Enti 

tecnici e che unico nella sua essenza di 

oggi subisce le conseguenze di criteri 

difformi e sistemi varî di trattamento. 

Afferma inoltre che il servizio trova ne 

la Privincia l’organo che per esperien- 

za si dimostra il più competente ad at- 

tuarlo. Soggiunge che nella unificazio- 

ne si possono conseguire gli elementi 
‘essenziali per una buona © razionale 

manutenzione, per unità di indirizzo. 

In particolare osserva che non poten- 

adicale riforma in que 

è in facoltà della leg- 

ge l’attuarla, la proposta della Depu- 

tazione è ‘un modus vwendi, un regi- 

me transitorio che avvia allo studio ed 

alla concretazione di ‘Un pnogiamma 

più perfetto. 

Il Commisario di Aviano osserva che 

i} problema del finanziamento non sl 

risolve col solo elemento del percorso 

chilometrico, ma che altri fattoni con- 

corrono a temperate in vario modo l’o- 

nere dei singoli Comuni. 

Tì Presidente conviene in questo con 

cetto che fu intravvisto dalla Commis- 

sione e che del nesto è l’ideale ove sl 

pensi al settvizio. concepito come inte- 

Tesse generale e non ciregseritto al ter 

sto senso, perchè 

e di Gemo 

na propongono venga accettarla. Ja dire. 

zione tecnica è la sorveglianza a cura 

| della Provineia. Questa tesi, che è ua 

via di mezzo, è condivisa tosto dalla 

maggioranza dei presenti, 

Viene: formulato in proposito il 5e- 

guente ordine del giorno che risultò ap 

provato alla unanimità meno cin que 

‘moti: 
è 

«I Sindaci della Provincia, sentita 

Ja relaziine della Deputazione Proy, in 

d rappresentanti di Buia 

‘forno al problema della manutenzione 
stradale; 

ritenuto utile che nel 192’ venga e- 

sperimentata una vestione comunale. 

della manutenzione stradale; 

“ riservato l'esame più maturo della 

definitiva organizzazione del servizio 

nella Provincia; € ritenuto utile frat- 

he continui l’attuale organizza- 

puovinciale 

deliberano 

‘di invitare i nispetitivi Comuni ad affi- 

dare per il 1923 la direzione tecnica 

della manutenzione alla Provincia la 

tanto Che € 
zione tecnica 

quale 
2a propio carico la spesa relativa. 

requazione nell’elargizione dei benefici 
funzionano col sistema di decentramen 

to e che per ragioni ovvie d’indole mo- 
rale ed economica l’opera di educazio- 
ne. degli orfani dei maestri assai me- 
glio raggiungerebbe il suo fine e corri- 
sporiderebbe ai sacri diritti delle fami- 
glie e dei contribuenti, qualora fosse 
sotto il diretto controllo dei contribuen 
ti stessi e in facile contatto con i Îa- 

migliari; 
Constatato che la classe magistrale 

sopporta già il peso di molte spese e 
coll’appropriazione della riforma del 
Monte Pensioni, lo stipendio già sear- 
so sarà falcidiato del 2 per cento, pro- 
pone; 

1, - Che prima di chiedere un nuo- 
vo sacrificio alla classe magistrale sì 
studi la riforma col sistema di decentra 
mento, eliminando il più possibile ie 
sperequazioni nell’elargizione delle bor 

se di-studio, 
2. - Che in ogni provincia venga co 

stituito un comitato di maestri eletto 
dalla classe con a capo il R. Provvedi- 
tore e con rappresentanza delle mino- 
ranze per l’amministrazione dei bene- 

fici, funzionerà gratuitamente come il 
Consiglio Prov. Scolastico; 

3. - I due colleghi ora esistenti po- 
trebbero sussistere col contributo del 

gcverno per il godimento della borsa 
di studio da parte di chi dovesse o vo- 
lesse per qualsiasi ragione servirsi di 

esso. 

UN canottiere troppo velore 
Teri in.piazza de! pollame passava 

in bicicletta il maresciallo Serra Eu- 
genio, dell'ospedale militare quando 
venne improvvisamente travelto da un 
cartro trainato. da un cavallo che pro- 
cedeva al galoppo. x 

Il ruotabile era guidato dal carrado- 
re Cogoi di Pradamano. Fortunata- 
mente il maresciallo investito non: subì 
contusioni gravi: La bicicletta venne 

fracassata. 

Mella Giustizia 

In seguito a dispaccio di S. E. 1l 
Ministro di Grazia e Giustizia il sig. 
Paderni nob. cav. Armando addetto 
all’amminiìstrazione giudiziaria della 

circoscrizione del Tribunale di. Udine, 

denza della Corte d'Appello di Vene- 

zia richiamato in servizio, i 

Atto di solidarietà 
La Clape. Universitarie Catoliche 

Furlane manifesta tutta la sua frater- 

na solidarietà al valoroso amico e socio 
V.iagsLis Castellani brutalmente ag- 
gredito da inconsci esecutori di ven- 
dette originate da odî personali, quan- 
do ancora molte anime e molti cuori   

si è dichiarata disposta a tenere 

i gi tendevano in atto di ringraziamento 

| verso la sua attività benefica e carita- 

Lovolmente cristiana, 

Deplora l’atto inconsulito anche per- 

chè compiuto verso un giovane ché, 

prima dei fascisti e quando l’ambiente 

Iichiedeva ben maggior coraggio, at- 

frontava il bolscevismo carnico, riven- 

dicando assieme ai principî cristiani, 

|î valori nazionali. fog 
La Reggenza 

Radio fratturato   

venne con decreto della prima Presi* 

Sappiamo che prestissimo riprende- 

ranno le recite i bravi filodrammatici 
del Ricreatorio stesso... — 

Seduta plenaria della “Soc. Op. Caftolica 
: "i M. S. di Udine 

Nell'ultima seduta plenaria del Con 

siglio della Società Op. Cattolica di 

M. S. di Udine, pilesieduta dal sig. La 

Pietra Apro, fu approvato di dare al- 

le stampe la poesia friulana del sig. F. 

Nanutti, e di concorrere, mediante 0f- 

ferte dei soci, a sostenere le spese del 

grande Congresso Diocesano del pmos- 

simo settembre. 
Indi venne approvato il resoconto fi- 

nanziario pen il primo semestre corT. 

anno ,del quale ecco gli estremi: 

Entuate L. 1753; Uscite L. 2297,46 

delle quali furono elargite a soci in- 

fermi L. 1355, le rimanenti furono de- 

volute per stipendio al segretario,, ac- 

quisto due azioni della cooperativa ti- 

pografica, spes® varie, deficit L. 544.46 

La Presidenza informò il Consiglio 

sul movimento dei soci che sono @ tute 

t'oggi in numero di 139 

Dopo varie altre deliberazioni fu de 

ciso di inviare una rappresentanza del. 

la Società da S. E. l’Arcivescovo per 

la presentazione degli auguni natalizi. 

Comunicato 
La sottoscritta ditta ex proprieta- 

ria dei magazzini all’Elegance Parisien 

ne (Palazzo degli Uffici) in attesa che 

vengano ultimati i locali per la nuova 

sede in Piazza S. Giacomo, per facili- 

tare la sua numerosa ed affezionata 

clientela venderà provvisàariamente nel 

la succursale di Via della‘ Posta n, 32 

tutte le merci novita di stagione, all’uo 

po arrivate col Rib@sso del 40 % sulle 

confezioni; da, signora, biancheria, cap- 

pelli, calzature. DIFFIDA le disoneste 

speculazioni sul nome della ditta sot- 
toseritta la sola, che può garantire co- 
me nel passato l’importazione dei mi- 
gliori prodotti in vendita Esclusiva- 
mente in Via della-Posta n. 32 Udine. 

Ditta Augusto Ledri 

Beneficenza 

Oblazioni versate pro albemto di Nar. 
tale per gli orfani di. guerra dell’Isti- 
tuto Friulano di Rubignacco: 

Sig. Ulderico Teatini Li. 50; com- 
imendator Brosadola avv Giuseppe Li- 
re.25; comm. Reniem avv. Ignazio li- 
ne ds M. F. per grazia ottenuta Li- 
re 50. è 

consorte A. P. Cantoni L. 30. 

vo Forni di Udine L 15; Sigg. Beppi 
e Ing. Alvise Petrucco di Cividale li- 
re 100; Sig Giuseppe Specogna ‘di Ci- 
.vidale L. 50. Totale Lire 520.70. 
La Presidenza sentitamente ringra- 

zia, 
Oblazioni pro. Patronato Friulano 

orfani di guerra: Anderloni Arnaldo, 
e famiglia in morte Zanutta Adolfo 

in morte di Zanutta Adolfo L:100. 
Hannò offerto alla Pia Casa di Rico   Ieri il ragazzi Bortuzzo Nerino di an 

a IE%:4e j h %7* À x . * * vec ; 

ni 10 abitante in Via Cavallotti 40, giuo| Sa Rubazzer L. 50; Ditta Luigi Moret 

cando coi compagni cadeva in malo mo-|ti n. 200 bottiglie birra, 

chi: 

  

‘nino Traversi, la co: Della Posta e nu | 

      

        
         

    
   
     

     

   

Sig. Antonietta Petich Cantoni ne’ 
1 anniversario della morte del proprio 

Circolo Filodrsammatico Alpino di 
Cividale L. 175.70; Sigg. Sergio e I-+ 

L. 10; Anderloni Lucia L. 10; Caratti |$ 
Umberto in sostituzione di corona; ed | 

vero pel pranzo di Natale per i vec- 
cav. Ugo Camavitto L 50; Tene- 

  

ECONOMICI e i vw 7 È ì e 

DONNA SERVIZIO cercasi capace 

digimpegnare tutte ordinarie domesti-: 

che mansioni, Inviare offerte Unione It.| 

Pubblicità, Udine oppure Pesante Ric- 

cardo, S. Daniele Friuli. 

CONSORZIO FRIULANO . dispone 
vendita 350 me. legname proveniente 
demolizione ponte San Gottardo. Per 
acquisto rivolgersi alla Sede in Via 
Mercatovecchio 10 - Udine. 

ETA IOII SOLI VR ZE MIRO TAO OO TRO SIAT E VR | 

GABINETTI DENTISTICI 
e di PROTESI DENTARIA © 

Dotta D. DAMIANI 
medieo chirurgo specialista della R. Clinica di Bologna 

UDINE. - Via Savorgnana 5 dalle 10 alle 18 

"TTOLMEZZO = fia XU Settenbre le domeniche e | lunedì 
ì Cure rapide. Estrazioni indolare. Applicazieni di denti e di dentiere. 

artificiali irriconoscibili in ogni sistema moderno — Corone d’oro. 

oro io n x Apparecchi di raddrizzamento ii cio cio Lo + 

Semo Bachi Cellular 
Premiato Stabilimento Ferretti 

e Manara; Ascoli Piceno, razze 
pure e incroci, selezione accu- 
ratissima e ottimi risultati ovun- 
que nel 1919 - 1920 - 1921. 
Rappresentante per la provin- 

cia di Udine: Raffaello Dottor 
Pagani via Cussignacco n.9 

UDINE     

      

  

    

Malattie polmonari. 
rapia. Esami microsco 

pici- Riceve tutti i giorn! 

VIA AQUILEIA, N. 5 A. - UDINE 

I [ 
tie della bocca e dei denti, perfezionato 
all’Ecole Dentaire di Parigi. - UDINE 

è A GI IC. Pnacumotorace tera 

tranne i festivi, dalle 9 

ott. Giuseppe Bagnara 

Piazza Mercatonuovo (già S. Giacomo), 11 

peutico. Siero - vacocinote» 

Doll, DATATO alle ‘11 e dalle 14 alle 16 

medico-chirurgo specialista per le malat- 

UDINE. 
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Le ditte che non vogliono di- 

menticare iloro clienti facciano |’ 

Augurio di Capo d'Auno 
sul nostro giornale, evitando così 

perditempo e spese.       
  

  

  

  

  

    

    
       Via Aquileia, 80 - UDINE - Via 
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iobilificio A.CRIPPA 
UWISTANO 
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Tappezzerie - Passamanerie 

Accurata lavorazione 

propria di 
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| Rete 

| Per i principii attivi e gli alcaloidi 
oppiacei in esse contenuti, riescono di 

ih immenso beneficio, poichè oltre a, cal- 

mare igli accessi di tosse, modificano e 
diminuiscono; le secrezioni bronchiali. 

Per questi \requisiti terapeutici eltre 

che- pel. ‘modico. prezzo lianno, ;incon- 

trato in breve Sil più largo favore. 

Costano L. 3.30 la-scatola. Chiedetele 

al vostro farmacista. 

  

   

  

    

    

   

   

    

    
     

  

      
      

   

  

Proprietà e produzione dello 

STAGILIMENTO: CHIMICO FARMACEUTICO 
Malesani - Rinaldi - Scapini 

ns 

    
  

d’ogni genere - solidi -.di buon gusto - ben lavorati 

| 

: : con un forte ribasso e con garanzia : : 

OTTOMANE MECCANICHE 
garantite per solidità, confezione interna e durata | 

Visitatesenzaimpegno prima di far acquisti 

le più ostinae 

| pica 

   
- Tralicci 

Ta artt 
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Renefi 1a 7 Mezzo n il Frigli redare le pratiche divote con.opportu- i i 
ua ; SA, I »|ne è utilissime istruzioni. Molti libri 0 # 4 po: 

La famiglia Pigoni in morte del /gi pietà altro non sono che rafforzamen N ca fa DO da i na 
geometra De Toni ha offerto alle orfa- | to di preghiere le une addossate alle US 13 ! BH° À 

‘«nelle di Via Rivis L. 20. altre; u nostro autore invece vuole che (Of Ù0 de z 
a; prima di pregare se ne sappia il modo Î dI, iii SA Ual, HRS == È j agi Per 

| i FU - = | e il perchè, e ti fa cosi una crociata in- a tamarra rai ROTAIA - RIGA de 
. {diretta ma efficace contro il pietismo RS s 

 ASTERISCHI ..°.|0 ti superstizione. (cv D PINE - (Ponte Poscolle)- YU DIN E 
; > RE K' questo un’ segreto che forse ha i i 

.P. di B.) — «Chi va piano va. sano! fatto la lusinghiera fortuna dei suoil VE Sara ; 
e va lontano » — Ne deriva, da questo|libri è che la farà anche del piccolo Gruppo. completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni .(aratro completo con carrello, con rincalzatore 

adatto sen sea gii REA ee LARE EA [con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). - Prezzi per gruppi completi: N." ‘(scheletro sicciaio) L. 675 - (N. 010 (scheletro via 
‘re dj sb sa Io... dell. e innovazioni introdotte noDa-| g, . o 3 i PILE 2 gu di MIT. i i 
Poverello d’Assisi: pedibus calcanti-|bile la scelta artistica dei clischès, to ferro-forgiato).L. ‘725.-.N.10 (scheletro acciaio) L. 785. - Centinaia di esemplari sono ininierrottamente fornit; | 

e ———bus — sebbene molte volte’ ie risen-|to un vuoto con la inserzione di prati- i ui A 
i tano, malgrado j saltrati, le spregevoli che divite in onore di S, Giuseppe e di 

e maltrattate estremità inferiori. in!S. Luigi. 

De, modo, particolare per il felice progre-| Aggiunto il metodo..di servire alla 
dive dell’edilizia e sebbene anche, que-iS. Messa; e trovato dl. posto .anche péer 

      

            

  

® sto semplicissimo.automezzo di trasporjuna »collezione .indovinata. di .«Canti ; RO. 

to possa di quando in quando subirelper la S' Comunione dei piccoli amici }il Con 
l i benefici del progresso moderno, vale di Gesù» musicati dal M, L. Bottazzo. :C 
È |. a dire, il. pericolo continuo e assillante| Insomma in breve, ‘il nostro fanciul OuIE 
y di tutte le «auto», le «moto» e le «ei-|lo è ‘completamente provveduto. Ba 

clo» che ti saettano il cammino dando voler proprio trovarla, la stamp: sa pal 
spesso lavoro ai cronisti ‘e ai reporter.| i un po’ minuta, e lascia desiderare morte 

Ma molte volte, purtroppo, bisogna an-| quella della prima edizione Ma co- -Foorra 

che ringraziare questo progresso mo-|me-fare guando..si. vuol comporre. uni È t 

derno «che ti dona; sì, i «fox-trott» illibro che contenga tutto e che nello [PESOTO 

Ip «qoSosizie) 13 9 sMATeHI Ip rgenuem | stesso tempo non oltrepassi la portata RAS 

Sem o di Cam ma tj dà anche Je loco-| finanziaria dei nostri fanciulli, spintif [ea 

«motive e i treni elettrici e a vapore|quasi sempre a... divot9re i libri? per il   nonchè la radiotelegrafia, il velivolo el «Con Gesù» ‘è un librettino piccolo 
\temen 

  

    

il sommergibile. —. si, per il quale potrà sembrare vanal. 
| 

n od. Mila -|una recensione: — ma ‘se esso libret- bl iti rivolei ; 3 sei: tate j 

sui > acta: "a È cn pori: tino non ha altro intendimento che di À chiti rivolgi DS gli Sn uisti delle Macchine che ti occorrono E la lavi 
Pio e o li ragione el GAD» er TA lei fisni, per la Latteria, per la Cantina ece. eco, i ne 
Cr 3 - ; ; È . > . a ° è È LE A x ini RIE 1 Ù ì Spe g i. L Hi 5 le 180 

Eh. lo sò! Scontri. déragliamdgnti ag|famciulli, quid’ Malus animis (Moderari Lena SO A ella Associazione Agraria F riulana in Udine, Palazzi (o ch 
iS a “Pos in quam adolescentalorum fingere imores? dell’Agraria Ponte Poscolle. I L 

i DE; gressioni ce nè abbastanza per far in Ta Di Veri ve tape hi bond 

SI © capponire la pelle ma supponiamo che SE . è per 1 pezzi 1 ricambio P i I È o 

s° tu sii un viaggiatore mipprsoniania Sante = e — 5a pre pe ‘Associazione Agraria Friulana. | bit 

» —’della ditta X ed abbi un affaretto T i h i . - -— È per le. riparazioni? di 

È: concludere no tea “SL Si pi IGISere da Dnamento Ii Musei .. = Sempre alla AssociazioneAgraria Friulana. | i 
Lu puoi papparti una discreta provvigio-|: — a I Lt n ti vii RUE i gio è ALA i a i Y 

d', ne, o ammettiamo, così, per caso, che e Monumenti. gi Ma, .e,par i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ecc. bia 

  

ROMA, 27. — Per un nuovo tego- — Sempre, sempre anche per questo alla As sociazione Agraria Friulana, Udininone 
tu sia un innamorato ed abbi la tua bel 

  

  
   

     

   

  

  

    

   
    

     

    

    

  

  

          

  

            

di la al paesello dj Y, viene da sò che non lameto ‘sull’ingresso nei monumenti, Ponte Poscolle. i ‘store, 

7 solo approfitti del treno, ma lo invochi| ne musel, nelle-gallerie e negli scavi | ui L'art , ‘funzic 

di e lo benedici. di antichità, le tessere di libero in- LL STE eat pu o l'imente 

i Ed ecco ti avvii alla stazione, perchè|\gresso che finora erano milasciate ‘eselu 3 I i ‘squad 

© si sà, c’è il biglietto da comperare e ti| sivamente dalla dîliezi ine generale del- 
egli } 

È. metti pazientemente in coda davanti lo] le antîchità e delle anti, saranno per la 
bocà 

pe sportello del pacifico bigliettario che massima parte rilacîate dai più impor- 
fon 

; manco si sogna di aprirti ‘prima.-di quel|tanti istîtutî dî amtichîtà ed arte .del REEE 

la data ora e di quel dato minuto. Regno, E’ sabilita inoltre una tassa 
ini 

uo Molte volte anche succede che quel-| speciale d’îngresso per taluni, monu- | H 

la data ora e minuto, arrivino, passino| menti e scavi. Sono istîtuita delle tes Ù a 

e lo sportello rimanga ostinatamente|sere d’abbonamento che danno diritto LL ‘a Tor 

chiuso. E allora tu.che hai le cifre degli all'ingresso in tutti gli istîtuti gover- 
hi qu 

sconti, «« delle provvigioni, tanto per|nativî del Regno, mensili, trimestrali, 
ardu 

cento, in testa, o l’immagine dolce del-| semestrali ed annuali e costano rispet- 
pere 

lai pulzella nel cuore, tu povero mor-|tivamente 45, 90, 180 e-200 lire. . cibi dei 

‘ tale levi e rimetti l’orologio, sbuffi, pro SASSO Ci: i ù Mfescis 

testi, e senti qualche cosa di indefini- Ù ‘torfhne 

bile addosso uderido poco lontano i | SCIVIZIO polizze Iraslerl 5 krdosi 

fischi della locomotiva, il cigolio e il] ROMA, 27. — Tutti gli ex combat- LIS liti 

; ‘fragore delle catene, gli sbuffi del va-|tenti, gli enti interessati, che banni in 
VIS i; 

n pore, il gridio e la confusione della fol|corso pratiche presso l'ufficio del servi 
; È . ni 

x la, ed.... ecco si apre lo sportello (dice| zio polizze distaccato a Bologna do- 
si pere 

È Neri nella Cena delle Beffe). Final-|vranno d’ora innanzi rivolgersi alla oe 334 int 
n mente! | 3 sede del sottosegretariato per l’Ass. ua = EatR 

| ‘’Ma quando tu, povero amico, strin-| Mil, 6 le Pensioni a palazzo Braschi 
é ea 1 AN ra micat 

eo Gi ico i le dita quel minu-|ove è fwasferito 
e, Li uu DEAL PI o \telegr 

ii st i rato i - 
SH SESSI e ML AIA tt (11. per 

.. ._ meolo rettangolino colorato, e ti pre o 08 è fe fd esa ea \batod 
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